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Fin dall’inizio del lavoro pensate che la vostra azione non abbia a perdere vigore. Per ignoranza si può cedere a pensieri che indeboliscono, bloccando così l’espandersi della coscienza. Ricordate la Forza fondamentale. Ricordate i principi di quella che è la Fonte del progresso instancabile.


Sovente accade di dimenticare quel Principio che tutto genera: fate dunque appello a tutta la vostra attenzione e apritevi alla Forza fondamentale.


 




1 - Esaminate l’arcobaleno: non v’è traccia di rossosangue, né di nero; fra le radiazioni superiori si osservano solo colori radiosi e raffinati. Certi colori, che ricordano le sfere superiori, riescono a penetrare sino alla superficie della Terra. Alcuni li amano, in quanto echi del Mondo superiore: altri, all’opposto, preferiscono le tinte più scure, e questa è una distinzione in base alla quale classificare gli uomini. Chi non ama i colori sottili non è ancora pronto per comprendere i mondi superiori. Non frequentate uomini siffatti, che sono avvolti in una nube rossosangue. Sovente ne muoiono, perché è impossibile rigenerarli, e non ci sono rimedi.


 


2 - Il medico sa che le medicine agiscono in modo diverso sui vari pazienti. A volte un rimedio eccellente e tonificante ha solo effetti afrodisiaci su certuni. La reazione alle medicine è una verifica, poiché una natura inferiore prende da essa solo l’inferiore, mentre chi sia in contatto con l’Altissimo ne estrae le parti più eccellenti. È questa una legge di cui far conto. Anche i medici sbagliano sovente nel valutare i vari effetti dei loro rimedi. La commensura vale sempre e dovunque.


 


3 - Ogni medico potrebbe aiutare molto l’ascesa spirituale dell’umanità, a patto di rafforzare il proprio intelletto con il cuore. Dovrebbe essere impossibile per un medico essere un negatore ignorante. Dovrebbe sapere anche di psicologia, e conoscere la prodigiosa energia psichica. Non a caso si parla di lui all’inizio di queste pagine dedicate all’AUM. È bene citare coloro che sono responsabili del legame con le energie superiori.


 


4 - Se le sostanze terrene agiscono in modo diverso su uomini diversi, quanto più variata sarà la reazione indotta dalle energie supreme! Molto tempo fa si sapeva che per accogliere adeguatamente quei raggi bisogna che l’organismo umano sia in stato di armonia. Perciò i Saggi indicavano il potere delle invocazioni sacre. “Aum”, o, foneticamente, “Om”, era la sintesi di tali aneliti risonanti. La preghiera e la concentrazione interiore sono eccellenti per la salute dello spirito. Ciascuno contribuiva a modo suo alla concentrazione spirituale, mediante la musica, il canto, o la danza; né mancarono certi metodi grossolani che rendevano frenetici e intossicavano. Molti furono gli errori e le deviazioni, ma in sostanza si cercava di creare uno stato di esaltazione mentale per favorire la ricezione di quelle energie sublimi.


 


5 - Non si può trascorrere la vita senza provare, non fosse che una volta sola, il calore del cuore. Si tratta di una vera sensazione ignea, e se è fusa con le energie superiori la circonda un diadema luminoso e iridescente. L’uomo non dovrebbe lamentarsi dicendo che nulla gli è accessibile; al contrario, la vita terrena gli consente il contatto con le grandi energie. È vero che il corpo fisico non può sempre recepirle, poiché ne andrebbe distrutto, ma se lo spirito è esaltato i raggi della Grazia sono sperimentabili.


Che dunque gli uomini non si lagnino, e vivano in modo più puro.


 


6 - Se meditate profondamente percepite la Nostra via. Noi siamo pronti ad aiutarvi se la legge lo consente. Ci addolora vedere quelli che prima di aver raggiunto il livello della salvezza si gettano come pazzi nell’abisso. Quanti pensieri si devono fare per ottenere risultati più semplici e migliori. Eppure certi dementi osano dare l’assalto all’Altissimo ancora restando immersi nelle tenebre. È come gettare una pietra nel mare: un tonfo e uno spruzzo, che certo non ne mutano le maestose correnti. Ciò vale per tutti gli attacchi sferrati contro le grandi energie: anche il più violento si infrange sulle scogliere dello spirito invincibile. I clamori delle tenebre non sono che segni della loro demenza. L’AUM, onnipotente, respinge anche il più folle e furibondo di tali assalti.


 


7 - Questa è un’epoca molto creativa. A che serve credere che qualcosa non esista, se già esiste. Ciò vale anche per popoli interi: alcuni sono come morti, altri come neonati. È così in ogni cosa.


 


8 - Sapete bene che i pensieri inviati dall’Alto sono subitanei e fulminei. La difficoltà che si incontra nel ritenerli mostra fino a che punto sia estranea l’energia che intrude nel flusso usuale della coscienza. È un oblio che dipende non dalla qualità di quest’ultima, ma da una condizione del tutto diversa che è propria delle energie potenti. È bene rendersi conto di quanto sia arduo trattenere il ricordo di quelle ricezioni; a nulla serve il consueto sforzo di memoria; se le si rammenta è in modo inatteso, e ciò avviene per contatto con una energia affine.


I saggi antichi insegnavano che per richiamarle alla memoria bisogna esercitare una pressione sul terzo occhio. È un buon consiglio, poiché in effetti basta premere la radice del naso con le dita per costringere quel centro a ricordare la luce del pensiero. Sapete del pari che la forma suprema di Samadhi è pericolosa per il corpo fisico. Non sarebbe possibile trasmettere la potenza delle grandi energie in veicoli così fragili, ma se si elimina lo stato abituale di disarmonia il contatto di quelle ali è meno pernicioso. Ricordate inoltre che esistono vari mezzi per esaltare il proprio stato. Fin dai tempi remoti si sono cercati metodi speciali per proteggersi da simili rischi: ma il sistema migliore è pensare continuamente alle Forze superiori. Ciò facendo l’energia psichica si abitua alla possibilità di reagire ad Esse, e, per evitarne le scosse, la sostanza nervosa si rafforza. Beninteso, anche l’ingresso inatteso dell’amico più fidato può provocare una scossa.


 


9 - Pochi restano indifferenti se si dice loro quali pericoli veramente li circondano. Si pensi a tutti i raggi e agli influssi chimici in arrivo dai mondi lontani o emessi dalla Terra stessa. In realtà i raggi riflessi e rifratti sono molto diversi da quelli originari. Se dunque si apprende che invece di essere circondati semplicemente dall’aria si vive fra cristalli di granuli ed esplosioni continue, il cuore resta atterrito. L’aria è azzurra e vuota, la Terra solida e immobile, e il sole è una specie di lanterna: chiedete al negoziante più vicino, e vedrete che la sua opinione non è molto diversa da questa. Pochi si danno la pena di pensare a ciò che li circonda.


 


10 - L’inerzia mentale blocca l’accesso al futuro. Pensate invece a quanto varia la coscienza, da un secolo a un altro: è sorprendente constatarne le differenti qualità. Di norma il livello di ignoranza non migliora di molto, ma assume qualità diverse. Sono fluttuazioni da notare quando si studia la storia della cultura, e rivelano una spirale molto rapida: a volte le sue volute sono rimaste quasi coincidenti, per poi recedere e poi ancora riprendere a salire. C’è da essere indotti all’ottimismo.


 


11 - Mi rallegro quando vedo i guerrieri pieni di vigore. Le vie sono molte e i persecutori li cacceranno invano. Inoltre qualsiasi battaglia contro le tenebre è una nobile impresa. È dovere dell’uomo disperderle. L’eroe sfida il drago e lo chiama a battaglia a suon di tromba, per annientarlo. Fintanto che esso resta nella sua tana non ci sarà pace nei cuori umani. Sterminare il male equivale a costruire il futuro. L’eroe non si perde mai d’animo.


 


12 - L’energia psichica e la trasmissione di pensiero dall’esterno si manifestano ampiamente nell’attività creativa, nelle ricerche, nelle scoperte. Le emissioni possono essere umane, o provenire dal Mondo sottile o del Fuoco e persino dalle sfere supreme ineffabili. Non è sempre facile discernere il loro livello: per farlo occorre essere capaci di osservare acutamente sé stessi e l’ambiente. La vigilanza consente allora di distinguere certi segni.


Pensieri provenienti dalle sfere terrene si apprendono facilmente alla coscienza, e se sono malvagi scuotono gravemente il sistema nervoso. Quelli in arrivo dal Mondo sottile sono causa di certe palpitazioni cardiache e non sono assimilabili con altrettanta facilità; possono anche provocare mali di capo, come se il cervello fosse trafitto. I pensieri ignei s’accendono come meteore, e quando un volo di simili messaggeri ardenti infiamma l’atmosfera circostante si ode come un ruggito. La loro comparsa è accompagnata da fuochi e intercetta anche il flusso normale del pensiero. Ma sono molto elusivi e sono presto dimenticati. Le rare, luminose trasmissioni dalle sfere superiori sono invece come lampi, sia perché improvvise, sia perché penetrano nel cuore: pochi uomini d’eccezione sanno sopportarle. Molti sono i loro segni che si potrebbero enumerare, ma quel che conta è riconoscerle come realtà.


 


13 - Bisogna realizzare nel cuore che non si è affatto separati dai mondi superiori. È una risolutezza consapevole che aiuta a riconoscere uno dei massimi prodigi: per quanto si salga alto nella stratosfera, qualsiasi volo si mediti, in ogni reame sgorga e si innalza libero il pensiero. Riflettete: un pensiero nato nell’Infinito percorre tutti i mondi. AUM è il potere della Grazia. Già gli antichi sapevano che la divina Onniscienza è un’energia che tutto pervade.


Un pensiero che giunge dall’Infinito, non è dunque un grande miracolo?


 


14 - La capacità stessa di captare un pensiero vivente dall’Infinito basta a confermare che quell’uomo è un essere spirituale, un messaggero, un custode della luce. Pochi comprendono l’immenso valore del pensiero spaziale vivente. Per la coscienza che ne assimila la bellezza il mondo intero fiorisce. Affermo che il pensiero sgorgato dall’Infinito trascorre in una forma che è comprensibile.


 


15 - Il pensiero spaziale viene talora spiegato come la pressione e l’oscillare del pensiero riflesso dai mondi lontani. Ruotando, per così dire, nel megafono dell’Infinità, esso si purifica e ritorna, esaltato, nei mondi manifesti. Più volte si è cercato di ricorrere a spiegazioni meccanicistiche, con ciò semplicemente mostrando i propri limiti mentali. Per egoismo l’uomo vorrebbe credere che sono i suoi propri pensieri, che tornano magnificati. Ma per chi conosce l’infinità della Gerarchia la soluzione deve essere più maestosa. Non sminuite mai, quando è possibile esaltare!


 


16 - Il pensiero può muovere corpi e oggetti solidi. Altrettanto dev’essere del pensiero spaziale. Si possono a questo proposito citare esperimenti già vecchi di secoli. Si appendevano al soffitto molti fili di vario spessore e colore, poi, nella quiete, si emettevano pensieri. L’arpa dello spirito, così chiamata, prendeva a vibrare e si osservava allora che certi pensieri agivano su fili di un dato colore; era così possibile notare le reazioni ai pensieri giungenti da lontano. Naturalmente durante simili esperienze era necessario sapersi liberare dalle proprie emissioni involontarie. Ma chiunque potrebbe ricordare che talora certi oggetti minuti entrano in vibrazione senza causa apparente; per gli scettici si tratta di una semplice corrente d’aria, come quella che circola nelle loro teste. L’egotismo li rende riluttanti ad ammettere l’esistenza di qualcosa che superi la maestà loro.


 


17 - Tutte le manifestazioni di pensiero spaziale dovrebbero essere ricordate. A tutti accade, talvolta, di sentire sul volto come una ragnatela invisibile, o un tocco, o di voltarsi come per un richiamo inaudibile ad altri. Si possono captare onde radio senza apparato ricevente, e ciò fa intendere che l’organismo umano è sensibile anche ad altre, di altro genere. È poi molto importante osservare che persino un’onda fisica può servire da ricettore. Ecco come si possono captare i pensieri dai mondi lontani.


 


18 - Quanti sono quelli che si occupano del pensiero spaziale? È scoraggiante vedere come sono pochi. Com’è possibile passare tutta la vita senza un solo pensiero rivolto all’Altissimo? Sono esistenze vegetative sotto gli occhi di tutti. Ma nessuno, per nessuna ragione, dovrebbe mai mettersi al livello dell’infimo. Bisogna riconoscere ciò che si ricava anche da un solo approccio ai mondi lontani: basta questo per distinguersi da ciò che è inferiore. Una sola visione del genere basta a trasformare la vita intera; comprendere anche una minima parte della vita in altri mondi significa fissarne vivido il ricordo, per sempre. Quest’approccio è già una illuminazione della coscienza. AUM è il potere della Grazia, e chiunque sia deciso e pronto a far vela dalle spiagge della carne sarà aiutato. Anche il minimo atto di approccio al pensiero spaziale va apprezzato.


Sostituite alla sfiducia e al diniego gli accordi sonanti dei mondi lontani. Percepire voci a distanza è già una conquista spaziale. Alcuni conoscono la musica delle sfere e il canto dello spazio. Pochi sono giunti a tanto, eppure esistono, e trasfigurano la vita. Sia lode a questi preziosi araldi dei mondi lontani.


 


19 - È essenziale capire bene cosa sia l’aiuto. Ciascuno lo vorrebbe a modo suo, e non molti lo intendono a dovere. Eppure, oggi che il mondo trema, moltissimi non avvertono il pericolo di incendio. Per arrendersi all’evidenza vorrebbero un Arcangelo vasto come il cielo! Ogni giorno avviene qualcosa di indescrivibile. L’anno è cominciato solo da una settimana, eppure guardate quanto è già accaduto! Molti popoli si trasformano.


 


20 - Non abbandonate la Terra derelitta. Realizzare i mondi lontani espande la coscienza, ma non è giusto distogliersi dai dolori del pianeta: altrimenti tutti prenderebbero il volo, disertando questo focolare. Quel che conta è saper commensurare, sì da eliminare il conflitto fra cielo e terra.


 


21 - Compiere sino all’ultimo il lavoro in Terra non ostacola la conoscenza dei mondi lontani. La qualità stessa del lavoro insegna a concentrarsi su qualunque livello. Non limitate le vostre capacità, ma moltiplicatele. Chi vuole impersonalmente ottenere la vittoria può scoprire la via dei mondi lontani.


 


22 - La nave ritorna sana e salva quando il mare è calmo, ma i marinai sanno che le tempeste sono possibili, e si preparano agli imprevisti. Così nei programmi migliori è giusto tener conto delle difficoltà elementali. Ma i marosi del caos non turbano lo spirito che tende ai mondi lontani, poiché sale in volo ben alto su quelle acque.


 


23 - Non c’è pietra su questo pianeta che non sia stata prodotta dal pensiero. Il suo potere creativo ha generato tutte le cose. Perciò tutti gli oggetti sono degni di rispetto. E bisogna tollerare le imperfezioni, poiché qualsiasi creatore fu un giorno imperfetto. Ogni acquisizione è frutto di lavoro e di tensione. Bisogna rendersene conto per rispettare l’attività creativa. Per capire il grande si parte dal piccolo. Per apprendere giustamente a far risuonare l’AUM bisogna nutrire grande rispetto per la maestosità del creato.


Allora l’idea del potere della Grazia sarà uno splendido dono. Solo le imprese migliori vengono ricompensate. Il criterio per scegliere il migliore è la conformità al Principio supremo; una corda si tende da un capo all’altro - ma se è allentata pende inutile nello spazio.


 


24 - Oltre l’eroismo, conquista esteriore, ne è possibile un’altra, che resta invisibile. Lo spirito allora esprime la suprema capacità creativa e collabora con il Creatore stesso. In Terra e sopra la Terra, nei due mondi il pensiero si fonde in un solo flusso di comprensione, e questo compimento suona per la salvezza del genere umano.


 


25 - Perché dire AUM, se si può dire preghiera? In sostanza i due sono identici, ma il primo, per antichità e finezza, ha vibrazioni più potenti. Ponderate intensamente sulla risonanza del massimo concetto. La parola di per sé è vibrazione; e tali risonanze sono necessarie per l’armonia dello spazio.


I Grandi in spirito non pregano per sé.


 


26 - Alcuni vi diranno che non c’è Insegnamento, nemmeno il più eccelso, che basti a soddisfarli: continuano sempre a desiderarne uno diverso. Domandate loro quale beneficio personale vadano cercando - non potrete sbagliare. Quel non appagamento scaturisce molto sovente dal desiderio di acquisizioni personali. Neppure l’Infinito affascina tali ipocriti, interessati solo all’ansiosa ricerca di piaceri materiali. Non possono fermarsi ad apprendere; se ne vanno non appena percepiscono lo spirituale e non più il fisico. Sono proprio questi coloro che, non trovando monete d’argento, si tramutano nei più infami traditori. Perciò né il potere della Grazia né AUM li toccano o li illuminano: il cuore freddo e carbonizzato resta tale e va in cenere.


 


27 - Avete sperimentato che i cuori migliori patiscono per le trame oscure di certuni. Per i malvagi i pensieri puri, immateriali, sono nient’altro che bersagli di derisione. È impossibile descrivere quali saturazioni circondano la Terra. Le forme pensiero generate dagli schiavi delle tenebre sono come innumerevoli artigli! La croce - simbolo di vita - viene fatta a pezzi, quale inammissibile mezzo di ascesa. Anche se è un segnale di pericolo fanno di tutto per distruggerla. Non bisogna ignorare queste macchinazioni. È saggio conoscere la realtà delle cose: tanto meglio si apprezza il valore della Grazia dispensata per la salvezza.


 


28 - La stregoneria è inammissibile, è un crimine antiumano; non è una semplice malvagità diretta contro uno solo. I suoi effetti sono molto più odiosi, poiché trasgredisce l’ordine cosmico e semina confusione negli strati sovramundani. Anche se manca di colpire il nemico, essa può ferire uomini altrove, magari in luoghi diversi. La vibrazione di quel mal volere può verificarsi nel posto più inatteso. È impossibile stimare il numero di morti e di malattie causati da un atto del genere. Tutti questi artigli si diffondono nello spazio e non si può sapere dove andranno ad accendere i loro focolai maligni. Uno spirito forte sa come proteggersi, ma il debole resta esposto all’infezione. Ne discende una incalcolabile sequela di danni cosmici. Solo il canto dell’AUM ha il potere di ristabilire armonia fra vibrazioni discordanti. Neppure il potere della Grazia agisce in tutta la sua pienezza se deve disperdere il male via facendo. È assolutamente indispensabile mettere in guardia l’umanità nei confronti della stregoneria.


 


29 - Non deridete la preghiera: anche se primitiva è pur sempre un sintomo spirituale. Non è degno dell’uomo svilire gli atti migliori del proprio fratello: non ha nessun diritto di gettare il ridicolo su un dono offerto all’Altissimo. È consuetudine dell’infame disprezzare acerbamente le preghiere altrui: per lui AUM e tutte le preghiere sono semplici oggetti di scherno inammissibile. Quasi sempre simili coscienze sono frutto di abissale ignoranza.


 


30 - Pratiche di notevole rilievo hanno accompagnato le varie fedi. In antico era prescritto che prima della preghiera il sacerdote compisse le abluzioni e indossasse abiti puliti. Oggi avviene proprio il contrario: si esibiscono vesti lussuose sovente trascurando la pulizia personale. Raffrontando questa involuzione dei concetti fondamentali riflettete sullo stato della spiritualità. Per lo più, il significato dell’invocazione rivolta all’Altissimo è andato perduto. Si sono scritti molti libri al riguardo, ma i cuori tacciono. È dunque bene ricordare che non è lo sfarzo degli abiti ciò che conta, ma la pulizia. Che il nitore del sentiero induca la purezza del cuore. La preghiera non nasce in un cuore insudiciato.


 


31 - Mai una fede ha imposto di costruire templi: questi sono sorti gradualmente, come segno di venerazione. Ma il Precetto originale è sempre stato spirituale e diretto. Fu solo in seguito che quella legge dello spirito venne subordinata alle regole terrene. Quante bellissime ali si bruciarono ai fuochi del mondo! Bisogna andare oltre tutte le usanze se si vuole volare vigorosi verso l’alto. Che dunque l’AUM, la sacra consonanza, torni a riempire di Grazie il cuore, come ai bei tempi.


 


32 - Accade sovente che l’idea di consonanza non sia ben capita. Alcuni la pensano come una forte sonorità, mentre può essere inaudibile, come la tensione del cuore. Poiché invero è il cuore che canta, e suona, e riempie tutto l’organismo di una energia speciale. La stessa preghiera, AUM, può essere silente nel cuore, eppure generare le medesime vibrazioni del suono pronunciato.


Bisogna imparare le espressioni del cuore. Non c’è modo migliore per manifestare il proprio fervore costante che con la preghiera del cuore.


 


33 - Si è giustamente notato che certi mantram hanno perso ogni significato e non sono più che un suono vuoto. Da ciò si vede quanto sia importante la vibrazione. È per questa ragione che molte cose non furono mai scritte, ma solo tramandate oralmente. La mera lettera, senza suono, non ha alcun potere. Per di più, la qualità stessa della voce ha un suo valore particolare. Se è profonda, di petto, ha maggiore risonanza di una che sia acuta, piana o nasale. Dunque non solo la melodia, ma anche la voce ha valore. A Mio avviso tutto ciò non è oggi riconosciuto a dovere. Ciò che conta non è il volume della voce, né l’eloquenza, ma il magnetismo interiore: e lo stesso dicasi del canto. Molte voci hanno perduto le loro qualità naturali per i metodi dell’educazione vocale.


 


34 - La preghiera è sempre bella; vicino o lontano tramanda lo stesso potentissimo mantram. Imparate ad amare la bellezza del suono. La voce umana è di per sé un miracolo. Si osserva che essa trasmette anche senza dire verbo. Tutti avete udito cori a distanza: pur essendo indistinguibili le parole, la magia del suono giungeva intatta. È giusto ricordare bene quanti prodigi sono costituenti dell’uomo.


 


35 - La preghiera è esaltazione ed estasi. La preghiera egoistica è una pratica moderna. Perché pregare per sé? Forse che la Suprema Saggezza non sa quel che occorre a ciascuno? La preghiera è un canale per il flusso della Benevolenza. Questa scorre sempre abbondante, ma bisogna unirvisi. Bisogna stabilire nel cuore uno stato di concordanza tale da poter scoprire e accogliere il tesoro più sacro e sublime. Dunque la preghiera egoistica manca di commensura. Fu solo quando le religioni divennero strumenti dello stato che si giunse al malcostume di pagare per una petizione. Preghiere pagate - che mostruosità! Per ciò tante furono le ribellioni. La gioia vera e propria della preghiera esaltante vola via al suono stesso del denaro.


 


36 - Ascoltate la preghiera degli uccelli: quei piccoli fratelli sanno salutare il ritorno della luce. Al comparire di quella magnificenza esprimono quel che di meglio è in loro. E le piante si protendono verso la luce. Solo gli uomini pensano a riempirsi lo stomaco quando in spirito dovrebbero aprirsi alla maestosità dell’Altissimo: questo è un atto sacrilego, pari a un suicidio. Si sono scritti inni nobilissimi, ma li si recita senza fremiti, ridotti a strepiti di vecchie terraglie.


È tempo di rivolgersi ai principi fondamentali, sì che anche l’esempio delle creature minori richiami l’uomo alla via superiore.


 


37 - La preghiera è simile a un magnete. Tende il cuore e attrae dallo spazio i pensieri migliori; e se anche questi ultimi, degli strati terreni, non sono la Grazia stessa, tuttavia sono benefici. Arricchiscono e infondono forza, è come ritrovare vecchi amici. Sono infatti amici degni di stima. Forse non li si incontra, ma ci restano accanto. Lo spazio ne è pieno, basta mandar loro un buon pensiero. La preghiera ha un potere magnetico.


 


38 - L’antitesi della preghiera è la profanità, che inquina e turba lo spazio. Nelle città si vietano le fabbriche che producono fumi venefici, ma le conseguenze della bestemmia e del turpiloquio sono molto più gravi. Gli uomini non vogliono liberarsi dalla sostanza che causa i peggiori disastri, per non parlare delle malattie dovute ai disturbi atmosferici. Più tremenda delle malattie è poi la distruzione degli strati vicini al pianeta. Quante preghiere e buoni pensieri ci vogliono, per colmare questi abissi e sanare queste ulcere spaziali! Se i deserti e gli uragani sono pericolosi, altrettanto lo è la devastazione delle forze rigeneranti che circondano il genere umano: quei gusci in via di disfacimento sono come cadaveri in putrefazione.


Guardatevi dalla profanità!


 


39 - Non c’è tregua con Satana. Attorno a lui tutto è schiavitù, ed è impossibile raddolcirlo. Soltanto senza timore si può marciare contro di lui o attraversarlo. Una antica leggenda narra di Satana che volle spaventare un eremita. Gli apparve in aspetto terrificante; ma l’asceta era talmente carico di fuoco radiante che gli mosse incontro e lo attraversò, bruciandolo. Il fuoco del cuore è più potente di qualsiasi fiamma satanica. Se si è carichi di quell’ardore tutti i suoi sogghigni diventano inutili smorfie. Marciate dunque su Satana.


 


40 - Ciascuno rivela le peculiarità della sua natura anche nel corso della vita giornaliera. Alcuni amano specialmente il cielo blu cupo sulle cime dei monti, così affermando al meglio lo spirito; altri hanno bisogno del verde, che chiamano colore della speranza; altri vivono addensati nelle città, e ne sono contenti. Anche le loro preghiere sono diverse, e non si capiscono molto fra loro. Bisogna dunque coltivare la coscienza, sì che divenga tollerante e capace di contatto con i vari aspetti della vita.


 


41 - Si domandò un giorno a un eremita come potesse vivere continuamente in silenzio. Ne fu molto sorpreso, e rispose: “Al contrario, non sto mai zitto, parlo di continuo con tanti compagni che mi fanno visita”. Tanto si era avvicinato al mondo invisibile che riusciva a percepirlo distintamente. La sua preghiera era ormai una comunione, e quella sfera gli si era affermata in tutta la sua grandiosità. Per uno spirito siffatto la transizione nel Mondo sottile è del tutto inavvertita.


Pensando al Bene si sale qualsiasi grado, e tutti i gradi. Dapprima la preghiera è esteriore, poi emana dal cuore, e infine si trasforma nella comunione con il Bene.


 


42 - Si opina che la preghiera sia estranea alla vita, mentre ne è la base stessa. Sconnessa dal Mondo superiore l’umanità sarebbe impensabile, e peggiore delle belve! Il legame con quel Mondo è dunque la vera fondazione dell’Essere. Non importa in quale lingua si pronunci l’invocazione. Essa non ha una sua lingua, ma pervade ogni cosa.


 


43 - Alcuni si consacrano totalmente alla preghiera, altri la combinano con il lavoro. Non state a giudicare quale sia la migliore; basti pensare che la preghiera e il legame con il Mondo superiore sono realtà che trasformano la vita. Non c’è da stupire se qualcuno riesce a compiere un ottimo lavoro quando invoca l’Aiuto dall’alto, né fa meraviglia che la preghiera più breve sia anche la più efficace.


Comunicate dunque con il Mondo superiore, non a comando, ma per inclinazione del cuore. Solo mediante quel legame si può trasformare la vita terrena - altrimenti le pene non diminuiscono, e, al contrario, si va incontro alla rovina. Bisogna debellare l’ignoranza, ma la luce migliore discende dall’Alto.


 


44 - Quante coscienze si incontrano che non vedono la necessità di un legame con il Mondo superiore. Molti sono questi rifiuti, ma cercate di proteggere i bambini da simile ignoranza. Un cuore pietrificato non è più tale, ma immondezza.


In tutto ciò che fate lasciate dunque posto alla comunione con il Mondo superiore.


 


45 - La tranquillità della coscienza cresce in modo proporzionale alla realizzazione del Mondo superiore. Non c’è gioia o bellezza maggiori che affermarne l’esistenza. La preghiera non è che l’effetto di aver realizzato quel legame vivente. Basta questo concetto per acquisire forza e aspirazione.


Venerate tutto ciò che porta i segni del Mondo superiore.


 


46 - Come possono gli uomini non vedere la cospirazione satanica contro il Mondo superiore?


 


47 - Si invoca il perdono, ma non si cambia il modo di vita. Si lamentano le sventure ma non si tralascia una sola delle abitudini che hanno condotto in tale miserevole stato. Simili preghiere non hanno senso se non si riforma la propria vita. Se si affardella la Saggezza suprema con la pietà di sé stessi non è per vero dolore, ma per ipocrisia. Altrettanto priva di senso è la preghiera coatta. Fintanto che non si capisce il valore del legame con il Mondo superiore le preghiere sono insincere e blasfeme. Non si mente al cospetto della Verità, né si può nascondere nulla nella Luce onnipresente. E ancora: perché celare ciò che è sacro e che il cuore giustifica? Il legame con il Mondo superiore acquista bellezza quando il cuore afferma il proprio giudizio.


 


48 - Il cuore saggia il bene e il male. Così si può elevare all’Altissimo un’affermazione incrollabile. Si possono riconoscere tutte le imperfezioni relative e nondimeno affermare il Bene senza incertezze. Si tenta di scoprire i criminali misurandone la pressione del sangue e non si vede che basta un semplice sospetto per stimolare l’intero organismo. Meglio è comunicare con il Mondo superiore, dove tutti i segreti sono palesi.


 


49 - I sogni non hanno tempo e dimostrano la relatività delle misure terrene. Anche il pensiero raggiunge i mondi superiori senza impiego di tempo, al contrario di qualsiasi rapida posta aerea. Studiate la velocità del pensiero, vi sarà utile per realizzare i mondi lontani.


50 - Un suono può essere compreso giustamente e restare senza effetto. Non dimenticate quindi l’energia del cuore, che deve accompagnarlo. Grave sarebbe se un semplice suono avesse valore decisivo: molti cantanti avrebbero successo. Un suono vuoto è come un clangore di ottoni. Sapete che una vibrazione può spezzare un vaso di vetro, ma sempre se carica di pensiero. Anche un’onda di pensiero estraneo può accrescere l’effetto. Ecco perché il pensiero è una tale forza motrice.


Non fa meraviglia che, parlando della preghiera, tanto si insista sulla necessità di pensare allo stato vibratorio. La vera via sta nello studio di tutti gli attributi della comunione con il Mondo superiore. E fra queste osservazioni non va trascurato il cuore, poiché tutto il resto gli è subordinato.


 


51 - Anche la coscienza dev’essere chiara, non solo il cuore: non è possibile vedere in acque torbide. Le agitazioni producono effetti perfettamente paragonabili nelle acque come nella coscienza. Si tratta di trovare un felice equilibrio fra sensibilità ed eccitazione. Quest’ultima non è facile da evitare, in Terra, ed è molto perniciosa per la salute. Il legame con il Mondo superiore conferisce una sensibilità e una limpidezza tali che non si intorbidano al contatto con le correnti oscure.


 


52 - Unità e vittoria: ecco i mantram migliori. Sono rocce contro le quali si schiantano gli assalti del nemico. Ricordate inoltre che non si deve affardellare il Maestro senza serio motivo. Amore e devozione vivono assieme nel cuore.


 


53 - Certi rituali che accompagnano le preghiere sono futili e nulla aggiungono al loro valore. Per lunghe epoche gli uomini hanno cercato di affermare l’importanza del Mondo superiore. Ma proprio ora rifiutano di rispettare le leggi fondamentali. La scienza sostituisce oggi i rituali nella ricerca della vera via, ma i suoi appelli suonano inascoltati nella vanità della vita mondana.


Ecco perché bisogna riprendere a confermare l’esistenza del Mondo superiore. Vergogna per l’umanità aver disertato le spiagge della conoscenza!


 


54 - Il nuovo viene visto come vecchio, quindi lo si trascura. Occorre ripulirlo, altrimenti invece di belle Immagini si avranno solo maschere polverose.


Chiamate a raccolta chi è capace di accostarvisi in modo non blasfemo, che Le adorni alla maniera del suo popolo, poiché Noi scendiamo a incontrare su tutte le vie chi marcia verso il Mondo superiore.


 


55 - Si sa che ciascuno vede le cose a modo suo. Si avanzano ipotesi sulle diverse strutture dell’occhio, ma non si tiene in conto che ciascuno vede attraverso la propria aura. Ciascuno infatti è avvolto dal proprio colore. Ditelo ai medici, e lo metteranno in ridicolo, perché le radiazioni sono invisibili e non c’è testo di oculistica che ne faccia menzione. Eppure una scossa improvvisa può causare la cecità. La sordità e le anomalie degli altri sensi dipendono anche dal cuore, così come lo stato delle radiazioni in genere. Ciò significa che tutto ciò che emana dal cuore è riccamente policromo. Attenti alle preghiere rossosangue e nere.


 


56 - La preghiera di solito evoca fiamme azzurre, viola e anche argentee, ma riesce impossibile immaginarne una marrone. Nella vita terrena il principio luminoso è essenziale. Si può alterare il tono della voce, non falsare la radiazione del cuore.


 


57 - La preghiera purifica, e non pensate che sia una mera astrazione. La salute spirituale è alla base di quella fisica, ed è proprio la preghiera, quale vero legame con la Fonte suprema, che meglio disinfetta l’organismo da tutti i malanni. L’infezione appare quando il corpo si espone all’accesso dei messaggeri del male. Ciascuno dei corpi è predisposto a varie malattie, ma la forza spirituale vigila e ne spegne i focolai insorgenti. Se lo spirito è ben alimentato dalle energie superiori protegge l’organismo da tali assalti.


Dunque è giusto affermare che la preghiera disintossica.


 


58 - Certi ignoranti sostengono che la preghiera non ha una sua funzione nella vita pratica. Bisognerebbe domandar loro quali attività ritengono incompatibili con la preghiera: forse quelle malvagie o avide? Poiché certo il male non ha nulla da spartire con la preghiera, mentre qualsiasi opera di bene ne necessita, in quanto apre il canale delle Forze superiori.


Nel nuovo Mondo bisognerà affermare le realtà autentiche. Non c’è pericolo di regredire se ci si attiene alla legge inalterabile e perenne dell’Esistenza.


 


59 - Guardate che metodi indegni si accompagnano alla preghiera! Le frenesie non servono per comunicare con il Mondo superiore. Testimoni oculari di grandi visioni riferiscono che riuscivano a mala pena a restare in piedi per la potenza delle vibrazioni; quei fenomeni inoltre sono preceduti da una speciale serenità dello spirito. Come potrebbero i salti e le giravolte preludere a una visione di bellezza? L’uomo non può costringere di propria volontà il Mondo superiore a manifestarsi. Può attirare il sottile, ma la grandiosità del sublime trascende le creature terrene. Gli eremiti attendono per anni il Mondo superiore, e persino gli spiriti migliori ne sopportarono una sola volta una manifestazione senza danno alla salute. Comunque, quel Mondo sa quando e come ciò sia possibile.


 


60 - Venerare la Gerarchia è segno che il Mondo superiore è ormai prossimo. Il fatto di collaborare con Essa stabilisce salde strutture di legame con quella spiaggia. Tutte le fedi rivelano l’esistenza di Angeli custodi, Guide, Consolatori: sono, in foggia diversa, lo stesso concetto di Gerarchia. Che ciascuno lo comprenda a modo suo, purché il cuore aneli verso l’alto. Questa è l’unica via per la perfezione.


La preghiera manifesta la comunione con la Bellezza suprema.


 


61 - La preghiera stimola a conoscere. Chiunque realizzi la sublimità della comunione ha inevitabilmente sete di conoscenza. Lo sviluppo di tale coscienza ha bisogno di molto sapere nei vari settori della scienza. La filosofia apre le stesse vie per il Mondo superiore che le scienze naturali. Certi ignoranti sostengono che le scienze materialistiche negano ciò che l’occhio non vede; pure essi sanno dell’atomo, sanno del microscopio e del telescopio. In realtà, fanno della scienza un guscio vuoto. Quando la coscienza riconosce i segni del Mondo superiore qualunque sapere ne rimane trasfigurato. Non c’è scienza che, se bene intesa, non confermi l’unione fra i mondi. Non c’è via che, se ben seguita, non conduca al Mondo superiore. Chi non sente in sé la grandiosità dell’Unione e dell’Infinito è primitivo di coscienza. La preghiera non è un urlo mortale di terrore, ma un atto di comunione reso 
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